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Il 31 dicembre non svanisce un anno, con tutti i giorni che l'hanno composto 
secondo una nostra convenzione. Questi sono già svaniti ad uno ad uno. Svanisce 
invece un altro giorno, il quale, essendo l'ultimo di una serie indicata con uno 
stesso numero, ci fa ripensare a tutti gli altri della serie. E ci fa pensare alla 
nuova serie di giorni che stanno per venire, che saranno indicati con un numero 
diverso. Li pensiamo come sereni, lieti, migliori di quelli che abbiamo vissuti, 
capaci di soddisfare pienamente quel che desideriamo. 

Ma che cosa desideriamo? Ogni uomo ha i suoi desideri. C'è chi ha 
prevalentemente desideri di beni materiali, e chi ha prevalentemente desideri di 
beni spirituali. per ognuno i giorni che verranno potrebbero essere migliori se 
avesse piena consapevolezza di se stesso e del suo vivere. 

Questa deriva dal dare precise risposte alle domande: Da dove vengo? Dove 
vado? Come devo vivere nel mondo in cui mi sono trovato? 
L'isola di Capri è un luogo dal quale si è partiti per andare incontro al mondo, e 
nel quale si è giunti per scordare il mondo; un luogo dove si è cercata la verità, e 
dove si sono creati miti con le parole, che sussistono sol per esse; dove le 
bellezze naturali hanno spinto a perfezionare sempre di più se stessi, e dove 
queste sono state godute passivamente; dove si è contemplato l'infinito, e dove si 
è naufragato in esso.  
Con questa sua cultura dà due indicazioni frontali. 
La prima indicazione è di vivere senza dare risposte a quelle domande, sfruttando 
il presente e tutto ciò che esso concede.  
La seconda è di scoprire, con l'aiuto di ciò che ci è stato rivelatore tramandato, 
quel che si ha nell'animo, dando poi precise risposte a quelle domande, e vivendo 
in fedeltà ad esse. 
Ognuno di noi ha, e deve avere, assoluta libertà di scelta della quale è 
responsabile. E deve tener presente che ogni giorno spende parte del suo tempo, 
che è solamente suo, del quale no può donare nè conservare, nè riaver nemmeno 
un attimo 

 


